
>EVENTI<12 L'Azione 13 OTTOBRE 2018

I due mattatori sul palco per inaugurare la prosa
Lopez e Solenghi in teatro
L’inaugurazione della 

stagione di prosa al 
teatro Gentile il 13 
ottobre è con “Lopez 

e Solenghi show” (nella foto) che 
vede in scena i due amatissimi 
mattatori, insieme sul palco dopo 
15 anni come due vecchi amici 
che si ritrovano, in uno show di cui 
sono interpreti e autori, coadiuvati 
dalla Jazz Company del maestro 
Gabriele Comeglio che esegue dal 
vivo la partitura musicale. Ne sca-
turisce una scoppiettante carrellata 
di voci, imitazioni, sketch, perfor-
mance musicali, improvvisazioni 
e interazioni con il pubblico. Il 18 
novembre spazio alla danza con De 
Rerum natura di Nicola Galli per 
la Compagnia Junior Balletto di 
Toscana, una creazione coreogra-
� ca “alimentata da un’immagine 
di eterno movimento, dal desiderio 
di muoversi di sei corpi, legati da 
un pensiero sotterraneo che scorre 
sanguigno sotto la super� cie della 
pelle”, come si legge nelle note allo 
spettacolo. Alessandro Preziosi è 
Vincent Van Gogh, in manicomio, 
nell’omonimo spettacolo diretto 
da Alessandro Maggi al Gentile il 

20 dicembre. La pièce è una sorta 
di thriller psicologico attorno al 
tema della creatività artistica che 
lascia lo spettatore con il � ato so-
speso dall’inizio alla � ne. Il testo 
di Stefano Massini è vincitore del 
Premio Tondelli a Riccione Teatro 
2005 per la “scrittura limpida, tesa, 
di rara immediatezza drammatica, 
capace di restituire il tormento dei 
personaggi con feroce immediatez-
za espressiva”. Una storia d’amore 
che nasce nelle “sere d’estate”, e 
poi tanto rock and roll, canzoni 
indimenticabili e coreogra� e tra-
volgenti: sono gli ingredienti che 
hanno reso Grease, in più di 20 anni 
di repliche in Italia con la Compa-
gnia della Rancia, un fenomeno che 
si conferma a ogni replica, più di 
1.700 per oltre 1.750.000 spettato-
ri. Una festa travolgente – per la 
regia di Saverio Marconi - che dal 
1997 accende le platee italiane, e 
ha dato il via alla musical-mania 
trasformandosi in un vero e proprio 
fenomeno di costume “pop”. Quale 
occasione migliore per accoglierlo 
al Teatro Gentile se non il periodo 
delle feste, il 3 gennaio. Vinicio 
Marchioni interprete assieme a 

Francesco Montanari di Uno zio 
Vanja sarà al Teatro Gentile con 
tutta la compagnia Khora. Teatro 
nella residenza di riallestimento 
che precede lo spettacolo del 26 
gennaio. Nell’adattamento di Le-
tizia Russo, in assoluto rispetto 
delle dinamiche tra i personaggi e 
dei dialoghi del testo classico, lo 
spettacolo fa perno su precise note 
di contemporaneità della scrittura 
cecoviana per esaltarne la straordi-
naria attualità creativa. La regia di 
Vinicio Marchioni, attorniato da un 
cast di comprovata qualità artistica 
e professionale, prende le mosse da 
un profondo studio del meccanismo 
drammaturgico dell’originale, per 
restituirne pienamente il dovuto 
spessore culturale. Di residenza in 
residenza, il Teatro Gentile accoglie 
Arturo Cirillo per la residenza di 
riallestimento di La scuola delle 
mogli di Molière nella traduzione 
di Cesare Garboli, produzione di 
Marche Teatro, Teatro dell’Elfo e 
Teatro Stabile di Napoli in scena 
il 9 febbraio. Una commedia alla 
Plauto che nasconde uno dei testi 
più moderni, contraddittori e in-
quieti sul desiderio e sull’amore; 

una commedia sapiente e di 
sorprendente maturità, 
dove convivono gio-
ia e dolore, teatro 
comico e tragico.  
La proposta del 
Teatro Gentile 
volge al termine 
il 27 aprile con 
Cuori scatenati, 
uno spettacolo che 
si annuncia carico 
di ironia scritto e 
diretto da Diego 
Ruiz, una moderna 
commedia degli 
equivoci porta-
ta in scena da 
Sergio Muniz, 
Francesca Nun-
zi, Diego Ruiz 
e Maria Lauria. 
Un appuntamento di 
danza fuori appunta-
mento il 12 dicembre arricchisce 
la stagione. Il Balletto di San 
Pietroburgo, formazione russa che 
annovera tra le sue � la i migliori 
interpreti della tradizione balletti-
stica, interpreta Lo Schiaccianoci, 
celebre balletto in due atti di Ma-

rius Petipa sulla musica sognante e 
fantasiosa di Pëtr Il'ic Cajkovskij. 
Il corpo di ballo, di rigorosa forma-
zione accademica, porta in scena in 
maniera autentica tutta l'emozione 
e la romanticità propria di questo 
amatissimo balletto.

Il Gruppo Micologico Naturalistico Fabrianese, presso la propria sede 
sita in via Mamiani 43, stesso ingresso del locale gruppo Avis, si ri-
troverà lunedì 15 ottobre alle ore 21 per discutere sul raccolto di � ne 
settimana con esperti micologi allo scopo di conoscere nuove specie 
di funghi e condividere questa passione tra amici. 
Tutti sono invitati a portare esemplari fungini e partecipare a detto 
incontro che rappresenta un'importante occasione di conoscenza, 
approfondimento, promozione e prevenzione della locale sicurezza 
alimentare-tossicologica e, in special modo, quanti sono già possessori 
di tesserino per la raccolta. 
Per qualsiasi chiarimento e/o ulteriore informazione: David Monno 
393-2351701, Sandro Morettini 348-3985622 o Gruppo Micologico 
Fabrianese su facebook.

Il Centro Riganelli invita Luigi Alici I funghi della domenica
Il Centro Studi don Giuseppe Riga-
nelli, trascorso un anno da quando 
il compianto ed incomparabile, 
presidente Aldo Crialesi ci ha la-
sciati, riprende la sua attività con 
un incontro, che si terrà venerdì 
19 ottobre, presso la Sala Ubaldi, 
gentilmente concessa dall’Istituto 
di Istruzione Superiore “Morea-
Vivarelli” che ospiterà il professor 
Luigi Alici, presidente Nazionale di 
Azione Cattolica, dal 2005 al 2008, 
professore ordinario di Filosofia 
morale all’Università di Macerata, 
affermato studioso dell’opera di 
S. Agostino e autore di numerose 

pubblicazioni dedicate al rapporto 
tra intersoggettività e vita morale. 
Egli proporrà una ri� essione sul 
tema “Pace nella città: attualità di 
Agostino”, atto a farci ri� ettere su 
una delle più importante s� de che 
provengono dalla società attuale. “In 
questo mondo diviso – ci spiega So-
nia Ruggeri, nel nuovo del direttivo 
ed oggi presieduto da Carlo Cammo-
ranesi - pieno di fragilità, tutti e in 
particolare noi credenti siamo chia-
mati a ricercare quella stabilità in cui 
è la pace più piena. Quella pace in 
cui credenti e non credenti possono 
trovare un orizzonte comune di 

dialogo, collaborazione e tenendo 
ben salda la continuità intellettuale e 
morale del prof. Aldo Crialesi, uomo 
di profondi ideali cristiani, di altis-
simi valori umani, morali, culturali, 
sociali, che ha sempre incarnato e 
testimoniato nelle molteplici realtà 
in cui ha profuso il suo grande im-
pegno, con intelligenza, passione e 
umiltà. Egli lascia a noi, alla nostra 
città e al nostro territorio dell’en-
troterra, provinciale e regionale una 
preziosa ed importante eredità, che 
non possiamo dimenticare e lasciare 
andare perduta". 

Daniele Gattucci


